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TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

Articolo 1 – denominazione e sede 

E' costituita con sede nel Comune di Bolzano la soc ietà cooperati-

va a mutualità prevalente denominata 

"______________________________________”.  

La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, suc cursali, agen-

zie e rappresentanze, sia in Italia che all’estero,  nei modi e 

termini di legge. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel pre sente statuto e 

nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le  disposizioni 

del codice civile e delle leggi statali o regionali  sulle coopera-

tive sociali, nonché le disposizioni in materia di società a re-

sponsabilità limitata in quanto compatibili con la disciplina coo-

perativistica. 

Articolo 2 - durata 

La durata della società cooperativa decorre dalla s ua legale co-

stituzione fino al 31.12.2099 e potrà essere prorog ata con delibe-

razione dell’assemblea straordinaria dei soci. 

 

TITOLO II 

SCOPO - OGGETTO 



Articolo 3 – scopo  

La Cooperativa ha lo scopo di perseguire l’interess e generale del-

la comunità alla promozione umana e all’integrazion e sociale dei 

cittadini, soci e non soci, con particolare riferim ento ai sogget-

ti socialmente svantaggiati. 

Essa si propone lo svolgimento delle attività previ ste dal succes-

sivo articolo 4 finalizzate all’inserimento lavorat ivo di persone 

svantaggiate ai sensi dell’articolo 1 comma 1 punto  b) della L. 

381/91, nonché dell’articolo 3, secondo comma, lett . b) della Leg-

ge regionale 22 ottobre 1988, n. 24 e successive mo difiche e inte-

grazioni. La Cooperativa che non ha scopo di lucro,  si propone di 

migliorare le condizioni economiche, sociali, forma tive dei soci, 

procurando loro un’occupazione lavorativa stabile, attraverso la 

gestione in forma di impresa di servizi. 

Lo scopo che i soci lavoratori della cooperativa in tendono perse-

guire è quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata 

e con la prestazione della propria attività lavorat iva, continuità 

di occupazione e le migliori condizioni economiche,  sociali, pro-

fessionali. 

La cooperativa può svolgere la propria attività anc he con terzi 

non soci. 

 

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mu tualistici, co-

me disposto dalla legge del 3 aprile 2001 n. 142 e successive mo-

dificazioni ed integrazioni, i soci instaurano con la cooperativa 

un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordina ta o autonoma, 

nelle diverse tipologie previste dalla legge, ovver o in qualsiasi 

altra forma consentita dalla legislazione italiana.  

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavora tive dei soci 

sono disciplinate da un apposito regolamento approv ato ai sensi 

dell’articolo 6 della legge del 3 aprile 2001, n. 1 42. 

Articolo 4 – oggetto sociale 

Ai fini di cui sopra la cooperativa intende svolger e le seguenti 

attività: 

-  

-  

Per lo svolgimento della propria attività, la coope rativa può do-

tarsi di tutte le attrezzature, macchine, mobili ed  immobili utili 

e necessari. A tale scopo potrà compiere tutte le o perazioni mobi-

liari, immobiliari e finanziarie ritenute utili e n ecessarie dagli 

organi sociali per il migliore perseguimento dello scopo sociale. 

Può anche stipulare accordi, contratti convenzioni o realizzare 

altre forme di collegamento con soggetti pubblici e  privati che 

possono facilitare l’esercizio dell’attività social e. 

Per lo svolgimento della propria attività la cooper ativa può al-

tresì ottenere prestiti da soci, disciplinati da ap posito regola-

mento interno e nell’osservanza delle leggi vigenti  ed, in parti-



colare, dei limiti previsti dall’articolo 13 del D. P.R. 29 settem-

bre 1973, n. 601 e successive modificazioni ed inte grazioni. Essi 

dovranno essere commisurati all’effettivo fabbisogn o finanziario. 

Può altresì accettare proventi derivanti da atti di  liberalità, 

provenienti da soggetti pubblici e privati, soci o non soci, non-

ché ottenere contributi per l’acquisizione di immob ili, attrezza-

ture, apparecchiature e arredamenti. 

La società potrà compiere inoltre qualunque altra o perazione che 

risulti utile o necessaria al conseguimento dell’og getto sociale, 

il tutto comunque nel rispetto della vigente normat iva.  

La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e nego zi giuridici 

necessari o utili alla realizzazione degli scopi so ciali. Potrà 

assumere partecipazioni in altre imprese, consorzi ed associazio-

ni, a scopo di stabile investimento e non di colloc amento sul mer-

cato. 

La cooperativa si propone, inoltre, di costituire f ondi per lo 

sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il  potenziamento 

aziendale.  

In particolare, la cooperativa potrà stipulare cont ratti per la 

partecipazione a gruppi cooperativi paritetici, ai sensi 

dell’articolo 2545 – septies c.c., con la preventiv a autorizzazio-

ne da parte dell’assemblea. 

 

Le attività di cui al presente oggetto sociale sara nno svolte nel 

rispetto delle vigenti norme in materia di esercizi o di professio-

ni riservate per il cui esercizio è richiesta l’isc rizione in ap-

positi albi o elenchi. 

La cooperativa può altresì assumere interessenze e partecipazioni 

in altre cooperative, società o imprese di qualunqu e natura aventi 

oggetto analogo, affine o connesso al proprio sia i n Italia che 

all’estero, rilasciare fideiussioni e altre garanzi e in genere 

(finanziarie o reali) a terzi; 

TITOLO III 

SOCI 

Articolo 5 – numero e requisiti dei soci 

Il numero dei soci è variabile, ma non può essere i nferiore né su-

periore a quello stabilito dalla legge. 

Possono essere soci tutte le persone fisiche e giur idiche aventi 

capacità di agire, ed in particolare coloro che abb iano maturato 

una capacità professionale nei settori di cui all'o ggetto della 

cooperativa o che comunque possano collaborare al r aggiungimento 

dei fini sociali con la propria attività lavorativa  o professiona-

le. 

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effetti vo dello scam-

bio mutualistico e all’effettiva partecipazione del  socio 

all’attività economica della cooperativa; l’ammissi one deve essere 

coerente con la capacità economica della cooperativ a di soddisfare 

gli interessi dei soci, anche in relazione alle str ategie impren-



ditoriali di medio e lungo periodo. 

Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio imprese 

identiche o affini a quella della cooperativa, svol gano 

un’attività effettivamente concorrente o in contras to con quella 

della cooperativa stessa, salvo diversa deliberazio ne del organo 

amministrativo assunta in conformità alle leggi spe ciali in mate-

ria di cooperazione di lavoro. A tal fine, l’organo  amministrativo 

dovrà valutare i settori ed i mercati economici in cui operano i 

soci, nonché le loro dimensioni imprenditoriali. 

Possono far parte della cooperativa soci lavoratori  ordinari, soci 

sovventori, persone svantaggiate e soci volontari. 

 

In particolare: 

1. sono soci volontari coloro che prestano gratuita mente la pro-

pria attività nella cooperativa per il raggiungimen to degli scopi 

sociali; a questi non si applicano le disposizioni delle leggi in 

materia di lavoro subordinato o autonomo, né di ass icurazioni so-

ciali, ad eccezione delle norme sulla prevenzione d egli infortuni 

sul lavoro e sulle malattie professionali. Possono ammettersi soci 

volontari solo nella misura massima della metà del numero dei so-

ci; ad essi può essere corrisposto solo il rimborso  delle spese 

effettivamente sostenute e documentate; 

 

2. sono soci lavoratori coloro che intendono presta re attività di 

lavoro remunerato. 

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mu tualistici, co-

me disposto dalla legge del 3 aprile 2001 n. 142 e successive mo-

dificazioni ed integrazioni, i soci lavoratori inst aurano con la 

cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in for ma subordinata 

o autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla legge, ovvero 

in qualsiasi altra forma consenta la legislazione i taliana. 

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavora tive dei soci 

lavoratori sono disciplinate da un apposito regolam ento approvato 

ai sensi dell’articolo 6 della legge del 3 aprile 2 001, n. 142. 

3. Sono soci sovventori coloro i cui conferimenti s ono destinati 

ad alimentare il fondo per lo sviluppo tecnologico previsto 

dall’articolo 4 del presente statuto. I voti attrib uiti ai soci 

sovventori non devono in ogni caso superare un terz o dei voti 

spettanti a tutti i soci. 

4. Le persone svantaggiate sono coloro che per caus e oggettive o 

soggettive non sono in grado, senza adeguato interv ento, di inte-

grarsi positivamente nell’ambiente in cui vivono so tto il profilo 

fisico, psicologico, familiare, culturale, professi onale ed econo-

mico (soci di cui all’art. 4 della L. 381/1991 – co me integrato 

dalla L.R. 24/88 e successive modifiche e integrazi oni). 

Le persone giuridiche devono allegare alla domanda:  

a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vige nte al momento 

della domanda; 

b) estratto della delibera dell’organo sociale che ha deliberato 



l’adesione. 

Articolo 6 – procedura di ammissione di nuovi soci.  

Chi intende essere ammesso come socio dovrà present are all’organo 

amministrativo domanda scritta che dovrà contenere:  

1.  l’indicazione del nome, cognome, codice fiscale, re sidenza 

e data di nascita; 

2.  l’indicazione dell’effettiva attività di lavoro, 

dell’eventuale esperienza maturata nei settori di c ui all’oggetto 

sociale della cooperativa, delle specifiche compete nze possedute e 

l’intendimento di instaurare un ulteriore rapporto di lavoro con-

forme all’articolo 3 commi 4 e 5 del presente statu to e con 

l’apposito regolamento, dei quali dichiara di aver preso visione; 

3.  la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai rego-

lamenti della cooperativa, dei quali dichiara di av er preso visio-

ne, ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli  organi socia-

li. 

L’organo amministrativo, accertata la sussistenza d ei requisiti e 

delle condizioni e l’inesistenza delle cause di inc ompatibilità 

indicati dall'articolo 5, delibera entro sessanta g iorni sulla do-

manda e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del 

capitale sociale. 

 

La delibera di ammissione deve essere comunicata al l’interessato e 

annotata a cura degli amministratori nel libro dei soci. 

Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione – anche di 

quella relativa a soci appartenenti alla categoria speciale di cui 

al successivo articolo 8 del presente statuto - det ermini il supe-

ramento dei limiti previsti dall’articolo 2519, com ma 2, del codi-

ce civile e, conseguentemente, l’obbligo per la coo perativa di ap-

plicare le disposizioni in materia di società per a zioni, gli am-

ministratori devono convocare l’assemblea per la mo dificazione 

dello statuto. 

In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunicata 

all’interessato e annotata a cura degli amministrat ori nel libro 

dei soci dopo che il nuovo socio abbia effettuato i l versamento 

del capitale secondo le modalità e nei termini defi niti dalla de-

libera stessa. 

In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli  amministratori 

devono motivare e comunicare entro sessanta giorni la relativa de-

libera all’interessato. In tal caso, l’aspirante so cio può, entro 

60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, chiedere che sulla sua 

domanda si pronunci l’assemblea dei soci in occasio ne della sua 

prima convocazione. 

Nel caso di deliberazione difforme da quella dell’o rgano ammini-

strativo, quest’ultimo è tenuto a recepire quanto s tabilito 

dall’assemblea con deliberazione da assumersi entro  trenta giorni 

dalla stessa. 

L’organo amministrativo illustra nella relazione di  bilancio le 



ragioni delle determinazioni assunte con riguardo a ll’ammissione 

di nuovi soci. 

Articolo 7 – diritti e obblighi dei soci 

Le quote sottoscritte dovranno essere versate inter amente all’atto 

di ammissione. 

I soci sono obbligati: 

1.  al versamento dell’eventuale sovrapprezzo deliberat o 

dall’assemblea; 

2.  all’osservanza dello statuto, dei regolamenti e del le deli-

berazioni legalmente adottate dagli organi sociali;  

3.  a mettere a disposizione le loro capacità professio nali e 

il loro lavoro in relazione al tipo e allo stato de ll’attività 

svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di l avoro disponi-

bile per la cooperativa stessa, come previsto nell’ ulteriore rap-

porto instaurato e ferme restando le esigenze della  cooperativa. 

I soci che non partecipano alla amministrazione han no diritto di 

avere dagli amministratori notizie sullo svolgiment o degli affari 

sociali e di consultare, anche tramite professionis ti di loro fi-

ducia, i libri sociali e i documenti relativi all’a mministrazione. 

Articolo 8 – soci speciali 

L’organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti dalla 

legge, l’ammissione di nuovi soci cooperatori in un a categoria 

speciale in ragione dell’interesse: 

1.  alla loro formazione professionale; 

2.  al loro inserimento nell’impresa. 

L’organo amministrativo può ammettere alla categori a dei soci spe-

ciali, nel caso sub 1), coloro che debbano completa re o integrare 

la loro formazione professionale in ragione del per seguimento de-

gli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di 

medio e lungo periodo della cooperativa. 

L’organo amministrativo può ammettere alla categori a dei soci spe-

ciali, nel caso sub 2) coloro che sono in grado di concorrere, an-

corché parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali ed eco-

nomici, in coerenza con le strategie di medio e lun go periodo del-

la cooperativa. 

La delibera di ammissione dell’organo amministrativ o, in conformi-

tà con quanto previsto da apposito regolamento, sta bilisce: 

1.  la durata del periodo di formazione o di inseriment o del 

socio speciale; 

2.  i criteri e le modalità attraverso i quali si artic olano le 

fasi di formazione professionale o di inserimento n ell’assetto 

produttivo della cooperativa; 

3.  la quota che il socio speciale deve sottoscrivere a l momen-

to dell’ammissione, in misura comunque non superior e al 50% (cin-

quanta percento) di quella prevista per i soci ordi nari. 

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, pr evisto 



dall’articolo 21, anche in misura inferiore ai soci  ordinari, in 

relazione ai costi di formazione professionale o di  inserimento 

nell’impresa cooperativa. Ai soci speciali non spet ta comunque 

l’attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento del capitale 

sociale.  

Il socio appartenente alla categoria speciale ha di ritto di parte-

cipare alle assemblee ed esercita il diritto di vot o solamente in 

occasione delle assemblee convocate per l’approvazi one del bilan-

cio. Non può rappresentare in assemblea altri soci.  

Il socio appartenente alla categoria speciale non p uò essere elet-

to amministratore. 

I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge e 

dall’articolo 10 (dieci) del presente statuto. Il r ecesso ha ef-

fetto per quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto mutua-

listico dalla comunicazione del provvedimento di ac coglimento del-

la domanda. 

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima  della data di 

scadenza del periodo di formazione od inserimento, nei casi previ-

sti dalla legge e dall’articolo 11 (undici) del pre sente statuto. 



Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il 

socio speciale è ammesso a godere i diritti che spe ttano agli al-

tri soci cooperatori a condizione che, come previst o dal regola-

mento e dalla delibera di ammissione, egli abbia ri spettato i do-

veri inerenti la formazione professionale, consegue ndo i livelli 

qualitativi prestabiliti dalla cooperativa, ovvero abbia rispetta-

to gli impegni di partecipazione all’attività econo mica della coo-

perativa, finalizzati al proprio inserimento nell’o rganizzazione 

aziendale. In tal caso, l’organo amministrativo dev e comunicare la 

delibera di ammissione in qualità di socio ordinari o 

all’interessato, secondo quanto previsto dall’artic olo 6 (sei). 

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l ’organo ammini-

strativo può deliberare l’esclusione del socio spec iale nei termi-

ni e con le modalità previsti dall’articolo 11 (und ici). 

Articolo 9 – perdita della qualità di socio 

La qualità di socio si perde per recesso, esclusion e o per causa 

di morte. 

Articolo 10 – recesso 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recede re il socio: 

1.  che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

2.  che non si trovi più in grado di partecipare al rag giungi-

mento degli scopi sociali; 

3.  il cui rapporto di lavoro, se subordinato, sia stat o risol-

to per giustificato motivo oggettivo; 

4.  il cui rapporto di lavoro, se diverso da quello sub ordina-

to, sia stato risolto con comunicazione da parte de lla cooperati-

va; 

5.  in presenza di inadempimento di non scarsa importan za da 

parte della cooperativa; 

6.  il cui rapporto di lavoro, sia subordinato che di t ipo di-

verso, sia cessato per recesso del lavoratore. 

Il recesso non può essere parziale. 

La domanda di recesso deve essere comunicata con ra ccomandata alla 

cooperativa. 

Spetta all’organo amministrativo constatare, entro sessanta giorni 

dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i moti vi che, a norma 

della legge e del presente statuto, legittimino il recesso. 

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, g li amministra-

tori devono darne immediata comunicazione al socio che, entro ses-

santa giorni dal ricevimento della comunicazione, p uò attivare le 

procedure arbitrali di cui al successivo articolo 3 4. 

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rappor to sociale dal-

la comunicazione del provvedimento di accoglimento della domanda. 

 

 

 



Per quanto riguarda i rapporti mutualistici, salva diversa e moti-

vata delibera del consiglio di amministrazione, il recesso ha ef-

fetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se c omunicato tre 

mesi prima, e in caso contrario, con la chiusura de ll’esercizio 

successivo. 

Articolo 11 – esclusione 

L’esclusione è deliberata dall'organo amministrativ o, oltre che 

nei casi previsti dalla legge, nei confronti del so cio che: 

1.  non risulti avere od abbia perduto i requisiti prev isti per 

la partecipazione alla società; 

2.  venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito;  

3.  venga a trovarsi in una delle situazioni di incompa tibilità 

previste dall’articolo 5, senza la prevista autoriz zazione 

dell'organo amministrativo ; 

4.  abbia visto risolto l’ulteriore rapporto di lavoro;  

5.  sia in possesso dei requisiti per aver diritto ai t ratta-

menti pensionistici previsti dalla legge; 

6.  si trovi in condizioni di inabilità a partecipare a i lavori 

dell’impresa sociale; 

7.  non ottemperi alle obbligazioni derivanti dal prese nte sta-

tuto, dai regolamenti, dalle deliberazioni legalmen te adottate da-

gli organi sociali o dal rapporto mutualistico con inadempimenti 

che non consentano la prosecuzione, nemmeno tempora nea, del rap-

porto o che ricadano nell’ipotesi di cui al success ivo punto 9; 

8.  che nell’esecuzione del rapporto di lavoro subordin ato ab-

bia subìto un provvedimento di licenziamento per mo tivi discipli-

nari, per giusta causa o giustificato motivo sogget tivo; 

9.  il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato  sia 

stato risolto dalla cooperativa per inadempimento; 

10.  che in qualunque modo arrechi danni gravi alla coop erativa. 

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anch e la risoluzio-

ne dei rapporti mutualistici pendenti; pertanto, fa tto salvo quan-

to previsto dal presente articolo ai punti 4 (quatt ro), 8 (otto) e 

9 (nove), in caso di esclusione l’ulteriore rapport o di lavoro in-

staurato con il socio si risolverà di diritto a far  data dalla co-

municazione del provvedimento di esclusione.  

Contro la deliberazione di esclusione il socio, ent ro sessanta 

giorni dalla comunicazione, può attivare le procedu re arbitrali di 

cui all’articolo 34 (trentaquattro). 

Articolo 12 – provvedimenti in caso di recesso ed e sclusione 

Salvo diversa e motivata decisione dell’organo ammi nistrativo, al-

la deliberazione di recesso o di esclusione del soc io lavoratore 

consegue la risoluzione dell’ulteriore rapporto di lavoro instau-

rato ai sensi del precedente articolo 5 (cinque).  



Articolo 13 – controversie in materia di recesso ed  esclusione 

Le deliberazioni prese in materia di recesso ed esc lusione, debbo-

no essere comunicate ai soci destinatari, mediante raccomandata 

con ricevuta di ritorno. 

Le controversie che insorgessero tra i soci e la co operativa in 

merito a provvedimenti adottati dall'organo amminis trativo su tali 

materie saranno demandate alla decisione arbitrale,  di cui 

all’articolo 34 (trentaquattro). 

I soci che intendessero reclamare contro i menziona ti provvedimen-

ti dell'organo amministrativo dovranno promuovere l a procedura ar-

bitrale con atto comunicato a mezzo raccomandata al la cooperativa, 

a pena di decadenza, entro 60 (sessanta) giorni dal la ricevuta co-

municazione dei provvedimenti stessi. 

Articolo 14 – liquidazione 

I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritt o al rimborso 

del capitale da essi effettivamente versato ed even tualmente riva-

lutato ai sensi dei successivi articoli 21 (ventuno ) e 22 (venti-

due) del presente statuto. La liquidazione – eventu almente ridotta 

in proporzione alle perdite imputabili al capitale - avrà luogo 

sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale si  è verificato 

lo scioglimento del rapporto sociale. La liquidazio ne comprende 

anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qu alora sussista 

nel patrimonio della cooperativa e non sia stato de stinato ad au-

mento gratuito del capitale ai sensi dell’articolo 2545 - quin-

quies del codice civile. 

Il pagamento deve essere fatto entro 180 (centootta nta) giorni 

dall'approvazione del bilancio stesso. 

La liquidazione o il rimborso della frazione di cap itale assegnata 

al socio ai sensi del successivo articolo 21 (ventu no) del presen-

te statuto, può essere corrisposta in più rate, uni tamente agli 

interessi legali, entro un termine massimo di cinqu e anni. 

Articolo 15 – morte del socio 

In caso di morte del socio, gli eredi del socio def unto hanno di-

ritto di subentrare nella qualità di socio, a condi zione che pos-

seggano i requisiti previsti per l'ammissione; l’ac certamento di 

tali requisiti è effettuato con delibera dell’organ o amministrati-

vo. Alternativamente spetta agli eredi il rimborso della quota ef-

fettivamente versata ed eventualmente rivalutata, n ella misura e 

con le modalità di cui al precedente articolo. 

In caso di morte del socio, il diritto degli eredi al rimborso 

della quota da lui effettivamente versata e rivalut ata si matura 

nella misura e con le modalità previste nel precede nte articolo. 

Articolo 16 – prescrizione dei diritti 

I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio de ceduto dovranno 

richiedere il rimborso delle quote loro spettanti e ntro cinque an-

ni e sei mesi dalla data di approvazione del bilanc io 

dell’esercizio nel quale lo scioglimento del rappor to sociale è 

divenuto operativo. 



 

Articolo 17 – trattamento normativo ed economico de i soci lavora-

tori 

Il trattamento economico e normativo dei soci lavor atori è deter-

minato da apposito regolamento, approvato dall’asse mblea dei soci, 

tenendo conto della natura subordinata o diversa da  quella subor-

dinata del rapporto di lavoro instaurato con i mede simi.  

In particolare, per i soci titolari di ulteriore ra pporto di lavo-

ro subordinato, il regolamento richiama i contratti  collettivi ap-

plicabili, nonché il riferimento ai minimi della co ntrattazione 

collettiva nazionale, tenendo, altresì, conto della  quantità e 

qualità del lavoro prestato. 

Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di lavo-

ro subordinato, il trattamento complessivo dei soci  sarà propor-

zionato alla qualità e quantità del lavoro prestato  e, comunque, 

in assenza di contratti o accordi collettivi specif ici, con impor-

ti non inferiori ai compensi medi in uso per presta zioni analoghe. 

Il regolamento può definire i parametri di caratter e economico, 

produttivo e finanziario in presenza dei quali l’as semblea può di-

chiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire le  misure da a-

dottare per farvi fronte. 

La cooperativa cura l’inserimento lavorativo del so cio nell’ambito 

della struttura organizzativa aziendale favorendone  la piena occu-

pazione in base alle esigenze produttive. 

In presenza di ragioni di mercato, produttive ed or ganizzative che 

non consentano l’utilizzo in tutto o in parte dei s oci lavoratori, 

l'organo amministrativo potrà deliberare la sospens ione e/o la ri-

duzione della prestazione lavorativa dei soci. 

L’eventuale periodo di inattività sarà considerato,  ai fini norma-

tivi ed economici, periodo neutro a tutti gli effet ti.  

TITOLO IV 

STRUMENTI FINANZIARI 

Articolo 18 – strumenti finanziari 

Con deliberazione dell’assemblea, la Cooperativa pu ò emettere ti-

toli di debito, nonché strumenti privi di diritti d i amministra-

zione, ad investitori professionali soggetti a vigi lanza pruden-

ziale e ad investitori qualificati rispettivamente ai sensi 

dell’articolo 2483 (duemilaquattrocentoottantatre) c.c. e 

dell’articolo 111 - octies delle disposizioni di at tuazione. 

In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa  assemblea, so-

no stabiliti: 

1.  l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei  titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario; 

2.  le modalità di circolazione; 

3.  i criteri di determinazione del rendimento e le mod alità di 

pagamento degli interessi; 

 



4.  il termine di scadenza e le modalità di rimborso. 

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che 

vengono attribuiti all’organo amministrativo ai fin i del colloca-

mento dei titoli. 

All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di  debito di cui 

al presente articolo ed al relativo rappresentante comune si ap-

plica quanto previsto dagli articoli 2415 (duemilaq uattrocento-

quindici) e seguenti c.c., in quanto compatibili co n le successive 

disposizioni del presente statuto. 

TITOLO V 

PATRIMONIO SOCIALE E BILANCIO 

Articolo 19 – patrimonio sociale 

Il patrimonio della cooperativa è costituito dal ca pitale sociale 

dei soci, che è variabile ed è formato: 

1.  dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rapp resenta-

ti da quote, ciascuna del valore di Euro 

_____________(_______________ virgola zero zero); 

2.  dai conferimenti effettuati dai soci sovventori di cui al 

precedente articolo 5 (cinque), rappresentati da qu ote, ciascuna 

del valore di Euro 500,00 (cinquecento virgola zero  zero), desti-

nati allo sviluppo tecnologico o alla ristrutturazi one o al poten-

ziamento aziendale di cui all’articolo 4 (quattro) del presente 

statuto; 

3.  dagli strumenti privi di diritti di amministrazione  di cui 

al precedente articolo 18 (diciotto) del presente s tatuto; 

4.  dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme ve rsate 

dai soci ai sensi del precedente articolo 7 (sette) ; 

5.  dalla riserva legale; 

6.  dalla riserva straordinaria; 

7.  da ogni altro fondo di riserva costituito dall’asse mblea 

e/o previsto per legge. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la co operativa con 

il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci rispo ndono nel limi-

te delle quote sottoscritte. 

Le riserve non possono essere ripartite tra i soci cooperatori du-

rante la vita della cooperativa, né all’atto del su o scioglimento. 

Articolo 20 – caratteristiche delle quote 

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volon-

tari, né essere cedute senza l'autorizzazione dell’ organo ammini-

strativo. 

Il socio che intenda trasferire le proprie quote de ve darne comu-

nicazione all’organo amministrativo con lettera rac comandata. Sal-

vo espressa autorizzazione dell’organo amministrati vo la cessione 

può essere effettuata solo per l’intera quota deten uta. 

 

Il provvedimento dell’organo amministrativo deve es sere comunicato 



al socio entro sessanta giorni dal ricevimento dell a richiesta, 

decorsi i quali il socio è libero di trasferire la propria parte-

cipazione e la cooperativa deve iscrivere nel libro  dei soci 

l’acquirente, a condizione che lo stesso abbia i re quisiti previ-

sti dall’articolo 5 (cinque). 

In caso di diniego dell’autorizzazione, l’organo am ministrativo 

deve motivare la relativa delibera e comunicarla en tro sessanta 

giorni al socio interessato, il quale, entro i succ essivi sessanta 

giorni dalla comunicazione, può attivare le procedu re arbitrali di 

cui all’articolo 34 (trentaquattro). 

Articolo 21 – ristorni 

L’assemblea che approva il bilancio può deliberare,  su proposta 

dell’organo amministrativo, in materia di ristorno ai soci coope-

ratori, nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabilite dalla 

normativa vigente, dalle disposizioni del presente statuto e dal 

relativo apposito regolamento. 

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori prop orzionalmente 

alla qualità e alla quantità degli scambi mutualist ici, in confor-

mità con i criteri stabiliti dall’apposito regolame nto. 

L’assemblea può deliberare la ripartizione dei rist orni a ciascun 

socio: 

1.  erogazione diretta; 

2.  mediante aumento proporzionale delle rispettive quo te. 

Articolo 22 – esercizio sociale e bilancio 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembr e di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo ammini strativo prov-

vede alla redazione del bilancio, previo esatto inv entario, da 

compilarsi in conformità ai principi di legge.  

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea de i soci per 

l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusu ra dell'eserci-

zio sociale, ovvero entro centottanta giorni, qualo ra ricorrano le 

condizioni, di cui all’ultimo comma dell’articolo 2 364 c.c., cer-

tificate dall’organo amministrativo in sede di rela zione sulla ge-

stione. 

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione 

dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle modali tà previste dal 

precedente articolo 21 del presente statuto e, succ essivamente 

sulla distribuzione degli utili annuali destinandol i: 

1.  a riserva legale nella misura non inferiore a quell a previ-

sta dalla legge; 

2.  al fondo mutualistico per la promozione e lo svilup po della 

cooperazione di cui all’articolo 11 (undici) della legge 31 genna-

io 1992 n. 59 (cinquantanove), nella misura del 3% (tre percento); 



 

3.  a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti 

ed alle condizioni previsti dall'articolo 7 (sette)  della legge 31 

gennaio 1992, n. 59 (cinquantanove); 

4.  la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai  fondi 

di cui alla lettera g) dell’articolo 19 (diciannove ). 

E’ comunque in ogni caso vietato: 

1.  distribuire i dividendi; 

2.  remunerare gli strumenti finanziari offerti in sott oscri-

zione ai soci cooperatori; 

3.  distribuire le riserve fra i soci cooperatori. 

E’ inoltre obbligatorio devolvere, in caso di sciog limento della 

società, l’intero patrimonio sociale, dedotto solta nto il capitale 

sociale eventualmente rivalutato, ai fondi mutualis tici per la 

promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

TITOLO VI 

GOVERNO DELLA COOPERATIVA 

Articolo 23 – Organi sociali 

Sono organi della società cooperativa: 

1.  l’assemblea dei soci; 

2.  il consiglio di amministrazione o l'amministratore unico; 

3.  il collegio dei sindaci, se previsto per legge; 

4.  il revisore contabile, se nominato. 

 

Sezione I – assemblea 

Articolo 24 – convocazione 

Il consiglio di amministrazione convoca la assemble a mediante av-

viso contenente l’ordine del giorno, il luogo, la d ata, l’ora del-

la prima e della seconda convocazione, che deve ess ere fissata al-

meno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima. 

L’avviso è inviato per lettera raccomandata A.R. o a mano o comu-

nicazione via fax o altro mezzo idoneo a garantire la prova del 

ricevimento da parte di ciascun socio avente diritt o di voto e del 

rappresentante comune di ciascuna categoria di stru menti finanzia-

ri privi del diritto di voto, almeno 5 (cinque) gio rni prima 

dell’adunanza. 

Il consiglio di amministrazione può, a sua discrezi one e in ag-

giunta a quella obbligatoria stabilita nel secondo comma, usare 

qualunque altra forma di pubblicità diretta a megli o diffondere 

fra i soci l’avviso di convocazione dell’assemblea.  

L’assemblea deve essere convocata entro trenta gior ni dalla ri-

chiesta, se questa è fatta, con l’indicazione delle  materie da 

trattare, da un singolo amministratore, dall’organo  di controllo o 

da tanti soci, che esprimano almeno un decimo dei v oti spettanti 

ai soci lavoratori ed ai soci sovventori; qualora i l consiglio di 



amministrazione non vi provveda, la convocazione è effettuata 

dall’organo di controllo, se nominato. 

L’assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro 

120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell’eserciz io sociale, se-

condo quanto previsto dall’articolo 22 (ventidue) d el presente 

statuto per l’approvazione del bilancio. 

Articolo 25 – Assemblea  

Spetta all’Assemblea: 

1.  approvare la relazione annuale circa il perseguimen to dello 

scopo sociale e l’attività sociale effettivamente s volta; 

2.  approvare il bilancio annuale e decidere circa la d estina-

zione degli utili o la copertura delle perdite; 

3.  fissare la tassa di ammissione per i nuovi soci; 

4.  deliberare sull’eventuale domanda di ammissione pro posta 

dall’aspirante socio ai sensi dell’articolo 6 (sei) ; 

5.  deliberare sull’esclusione dei soci; 

6.  deliberare sull’eventuale erogazione del ristorno a i sensi 

dell’articolo 21 (ventuno) del presente statuto;  

7.  deliberare sull’adesione ad un gruppo cooperativo p ariteti-

co; 

8.  fissare la retribuzione dei sindaci, se previsti pe r legge 

o nominati; 

9.  approvare i regolamenti formulati dal consiglio di ammini-

strazione; 

10.  stabilire il limite massimo degli impegni passivi c he il 

consiglio di amministrazione è autorizzato a contra rre per conto 

della cooperativa; 

11.  deliberare sulla compravendita di immobili e costit uzione 

e/o trasferimento di diritti reali; 

12.  deliberare su tutti gli altri oggetti attinenti all a ge-

stione sociale, sottoposti a suo esame con regolare  ordine del 

giorno dal consiglio di amministrazione o dal colle gio sindacale, 

se previsto per legge oppure in seguito a richiesta  scritta e mo-

tivata di almeno un quinto dei soci. 

L’assemblea delibera inoltre sulle modificazioni de llo statuto, 

sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei l iquidatori e su 

ogni altra materia espressamente attribuita dalla l egge alla sua 

competenza, ad eccezione della istituzione o della soppressione di 

unità locali, espressamente riservate dal presente statuto alla 

competenza dell'organo amministrativo.  

Articolo 26 – quorum costitutivi e deliberativi 

L’assemblea è validamente costituita: 

• in prima convocazione, quando intervengono personal mente o per 

delega almeno la metà dei voti spettanti ai soci; 

 



• in seconda convocazione, qualunque sia il numero de i voti dei 

soci intervenuti o rappresentati, aventi diritto al  voto. 

È altresì ammesso il voto per corrispondenza. 

Se sono poste in votazione proposte diverse da quel le indicate 

nell’avviso di convocazione, i voti espressi per co rrispondenza 

non si computano ai fini della regolare costituzion e 

dell’assemblea. 

Per la validità delle deliberazioni della assemblea  sia in prima 

che in seconda convocazione, è necessaria la maggio ranza assoluta 

dei voti dei soci presenti o rappresentati. 

Tuttavia per lo scioglimento e la liquidazione dell a società, 

l’assemblea sia in prima sia in seconda convocazion e, delibererà 

validamente con il voto favorevole dei 3/5 (tre qui nti) dei voti 

spettanti ai soci presenti o rappresentati. 

Articolo 27 – intervento – voto – rappresentanza 

Hanno diritto al voto in assemblea i soci iscritti da almeno 3 

(tre) mesi nel libro dei soci. 

Per i soci sovventori si applica quanto stabilito a ll’articolo 5 

(cinque) e per i soci speciali si applica l’articol o 8 (otto) del 

presente statuto. 

I soci cooperatori che, per qualsiasi motivo, non p ossono interve-

nire personalmente all’assemblea, hanno la facoltà di farsi rap-

presentare, mediante delega scritta, soltanto da un  altro socio 

avente diritto al voto. Ad ogni socio non possono e ssere conferite 

più di due deleghe. 

Articolo 28 – presidenza dell’assemblea 

L’assemblea è presieduta dal presidente del consigl io di ammini-

strazione, o, in sua assenza, dal vicepresidente, o  dall'ammini-

stratore unico o da persona designata dall’assemble a stessa con il 

voto della maggioranza dei presenti. 

L’assemblea designa altresì il segretario e due scr utatori. 

Le deliberazioni dell’assemblea devono risultare da l verbale sot-

toscritto dal presidente, dal segretario e dai due scrutatori.  

Nei casi di legge fungerà da segretario un notaio. 

Le deliberazioni prese in conformità alla legge ed al presente 

statuto sono vincolanti per tutti i soci, anche se assenti o dis-

senzienti. 

Sezione II - consiglio di amministrazione o amminis tratore unico 

Articolo 29 – nomina, composizione e durata 

La cooperativa può essere amministrata da un ammini stratore unico 

scelto fra i soci.  

Ove nominato, la rappresentanza legale della societ à di fronte ai 

terzi e in giudizio spetta all’amministratore unico  con facoltà di 

promuovere azioni ed istanze giudiziarie ed amminis trative, nomi-

nando avvocati e procuratori alle liti. 

All’amministratore unico compete altresì ogni più a mpio potere per 



la gestione della società come definito successivam ente. 

La cooperativa può essere amministrata, in alternat iva, da un con-

siglio di amministrazione composto da un minimo di tre ad un mas-

simo di nove membri, su decisione dei soci in sede di nomina. 

Gli amministratori devono essere scelti tra gli app artenenti alle 

diverse categorie dei soci, in proporzione dell’int eresse che cia-

scuna categoria ha nell’attività sociale e in confo rmità dei cri-

teri e dei parametri stabiliti all’uopo da apposito  regolamento 

elettorale. 

Gli amministratori durano in carica per tre eserciz i. 

Salvo quanto previsto dall’articolo 2390 c.c., gli amministratori 

possono ricoprire incarichi negli organi di amminis trazione di al-

tre imprese a condizione che essi siano formalmente  autorizzati da 

apposito atto deliberativo del Consiglio di amminis trazione della 

cooperativa. La mancanza di tale atto deliberativo comporta la de-

cadenza dall’ufficio di amministratore. 

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento  della nomina, 

il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi m embri un presi-

dente. 

Le decisioni del consiglio di amministrazione, salv i i casi in cui 

delibera in forma collegiale, possono essere adotta te mediante 

consultazione scritta, ovvero sulla base del consen so espresso per 

iscritto. 

La procedura di consultazione scritta, o di acquisi zione del con-

senso espresso per iscritto non è soggetta a partic olari vincoli 

purché sia assicurato a ciascun amministratore il d iritto di par-

tecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gl i aventi dirit-

to adeguata informazione. 

La decisione è adottata mediante approvazione per i scritto di uni-

co documento ovvero di più documenti che contengano  il medesimo 

testo di decisione da parte della maggioranza degli  amministrato-

ri. 

Il procedimento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni dal suo 

inizio o nel diverso termine indicato nel testo del la decisione. 

Le decisioni degli amministratori devono essere tra scritte senza 

indugio nel libro delle decisioni degli amministrat ori. 

Il consiglio di amministrazione è convocato dal Pre sidente tutte 

le volte nelle quali vi sia materia su cui delibera re ovvero quan-

do lo richiedano un terzo degli amministratori 

La convocazione, recante l’ordine del giorno, la da ta, il luogo e 

l’ora della riunione,  deve essere spedita a tutti gli amministra-

tori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, co n qualsiasi 

mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto r icevimento, al-

meno tre giorni prima dell’adunanza e, in caso di u rgenza, almeno 

un giorno prima.  

Le adunanze del consiglio di amministrazione e le s ue deliberazio-

ni sono valide, anche senza convocazione formale, q uando interven-

gono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci eff ettivi, se no-



minati. 

Per la validità delle delibere del consiglio di amm inistrazione è 

necessaria la presenza effettiva della maggioranza dei membri in 

carica; le deliberazioni sono prese a maggioranza a ssoluta dei 

presenti. In caso di parità dei voti, la proposta s i intende re-

spinta. 

Delle deliberazioni della seduta si redige un verba le, firmato dal 

presidente e dal segretario se nominato, il quale d eve essere tra-

scritto nel libro delle decisioni degli amministrat ori. 

Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri p er 

l’amministrazione della cooperativa. In sede di nom ina possono 

tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli amm inistratori. 

Il consiglio di amministrazione può affidare specif ici incarichi a 

singoli amministratori o a un comitato esecutivo, d elegando loro i 

necessari poteri e precisando i contenuti, i limiti  e le modalità 

di esercizio della delega. Non possono essere deleg ati i poteri 

concernenti le materie indicate dall’articolo 2475 

(duemilaquattrocentosettantacinque), comma 5, c.c. nonché i poteri 

in materia di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il 

consiglio di amministrazione deve inoltre deliberar e in forma col-

legiale  nei casi in cui oggetto della decisione si ano la remune-

razione della prestazione mutualistica, il ristorno , il conferi-

mento, la cessione o l’acquisto di azienda o di ram o d’azienda, la 

costituzione o assunzione di una partecipazione ril evante in altra 

società. 

Il consiglio di amministrazione relaziona, in occas ione 

dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui cr iteri seguiti 

nella gestione sociale per il conseguimento dello s copo mutuali-

stico, con particolare riferimento alla sussistenza  del requisito 

della prevalenza mutualistica o alle azioni che si intendono in-

traprendere per riacquistare il requisito stesso in  caso di perdi-

ta temporanea ai sensi dell’articolo 2545 - octies c.c. Nella me-

desima relazione il consiglio deve illustrare le ra gioni delle de-

terminazioni assunte con riguardo all’ammissione di  nuovi soci. 

In caso di nomina del consiglio di amministrazione,  la rappresen-

tanza della cooperativa spetta al presidente del co nsiglio, al vi-

cepresidente ed ai consiglieri delegati, se nominat i. 

Sezione III – collegio sindacale 

Articolo  30 – nomina, composizione e durata 

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’articolo 

2543 (duemilacinquecentoquarantatre), comma 1, c.c. , la cooperati-

va procede alla nomina del collegio sindacale, comp osto da tre 

membri effettivi e due supplenti eletti dall’assemb lea. 

Il collegio sindacale è costituito da revisori cont abili iscritti 

nel registro istituito presso il Ministero della Gi ustizia. 

L’assemblea nomina il presidente del collegio stess o 

Non possono essere nominati alla carica di sindaco,  e se nominati 

decadono dall’ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni pre-

viste dall’articolo 2399 (duemilatrecentonovantanov e) c.c. 



I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bil ancio relativo 

al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggi bili. 

Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza  della legge e 

dello statuto, sul rispetto dei principi di corrett a amministra-

zione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’asse tto organizza-

tivo, amministrativo e contabile adottato dalla soc ietà e sul suo 

concreto funzionamento. 

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, an-

che individualmente, ad atti di ispezione e di cont rollo, avendo 

inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori notizie, anche 

con riferimento a società controllate, sull’andamen to delle opera-

zioni sociali o su determinati affari. Possono scam biare informa-

zioni con i corrispondenti organi delle società con trollate in me-

rito ai sistemi di amministrazione e controllo ed a ll’andamento 

generale dell’attività sociale. 

Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispez ione e di con-

trollo, i sindaci - sotto la propria responsabilità  ed a proprie 

spese - possono avvalersi di propri dipendenti ed a usiliari, i 

quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle co ndizioni di i-

neleggibilità e decadenza previste dall’articolo 23 99 (duemilatre-

centonovantanove) c.c. Peraltro, l’organo amministr ativo può ri-

fiutare agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci l'accesso a in-

formazioni riservate. 

I sindaci relazionano, in occasione della approvazi one del bilan-

cio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestion e sociale per 

il conseguimento dello scopo mutualistico e alla su ssistenza del 

requisito della prevalenza mutualistica. 

Il collegio sindacale esercita anche il controllo c ontabile ai 

sensi degli articoli 2409 - bis e seguenti del codi ce civile.  

Articolo 31 – revisore contabile 

Il controllo contabile può essere affidato anche ad  un revisore 

contabile ai sensi degli articoli 2409 - bis e segu enti del cod. 

civ., ovvero all’Associazione di Rappresentanza, di  cui alla ex 

Legge Regionale del 09 luglio 2008, n. 5 (cinque). 

 

TITOLO VII 

DISPOSIZIONI VARIE 

Articolo 32 – scioglimento 

La cooperativa si scioglie per le cause previste da lla legge. 

Nel caso si verifichi una delle suddette cause di s cioglimento, 

gli amministratori ne daranno notizia mediante iscr izione di una 

corrispondente dichiarazione presso l’ufficio del r egistro delle 

imprese. 

Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimen to della coope-

rativa o deliberato lo scioglimento della stessa, l ’assemblea, con 

le maggioranze previste dall’ultimo comma dell’arti colo 26 dispor-



rà in merito a: 

1.  il numero dei liquidatori e le regole di funzioname nto del 

collegio in caso di pluralità di liquidatori; 

2.  la nomina dei liquidatori, con la indicazione di qu elli cui 

spetta la rappresentanza della società; 

3.  i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquid azione. 

Ai liquidatori potrà essere conferito il potere di compiere tutti 

gli atti utili per la liquidazione della società, c onforme alle 

norme di legge. 

La società potrà, in qualunque momento, revocare lo  stato di li-

quidazione, occorrendo previa eliminazione della ca usa di sciogli-

mento, con delibera dell’assemblea, assunta con le maggioranze 

previste dall’ultimo comma dell’articolo 26. I soci  che non abbia-

no concorso alle deliberazioni riguardanti la revoc a dello stato 

di liquidazione hanno diritto di recedere. 

Articolo 33 – devoluzione patrimoniale 

In caso di scioglimento della cooperativa vi è l’ob bligo di devo-

luzione dell’intero patrimonio sociale ai fondi mut ualistici per 

la promozione e lo sviluppo della cooperazione, ded otti 

nell’ordine: 

1.  il rimborso dei conferimenti effettuati dai soci so vvento-

ri, eventualmente rivalutati; 

2.  il rimborso delle quote versate dai soci cooperator i, even-

tualmente rivalutate. 

Articolo 34 – Clausola arbitrale 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci  ovvero tra i 

soci e la cooperativa che abbia ad oggetto diritti disponibili re-

lativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la 

legge prevede l’intervento obbligatorio del pubblic o ministero, 

dovrà essere risolta da un arbitro nominato così co me da Decreto 

Legislativo n. 5/2003. 

Nel caso in cui il soggetto designato non vi provve da nel termine 

previsto, la nomina sarà richiesta, dalla parte più  diligente, al 

presidente del tribunale del luogo, in cui ha sede la cooperativa. 

L’arbitro dovrà decidere entro 90 (novanta) giorni dalla nomina.  

L’arbitro deciderà in via rituale secondo diritto. 

L’arbitrato avrà luogo presso la sede legale della cooperativa. 

Resta fin d’ora stabilito irrevocabilmente che le r isoluzioni e 

determinazioni dell’arbitro vincoleranno le parti. 

Le spese dell’arbitrato saranno a carico della part e soccombente, 

salvo diversa decisione dell’arbitro. 

 

 

 

 



Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie 

promosse da amministratori, liquidatori e sindaci o vvero quelle 

promosse nei loro confronti, che abbiano ad oggetto  diritti dispo-

nibili relativi al rapporto sociale, nonché quelle relative alle 

impugnazioni delle decisioni/delibere dei soci e de gli organi so-

ciali. 

Per quanto non previsto, si applicano le disposizio ni del Decreto 

Legislativo  17 gennaio 2003, n. 5, articolo 34 (tr entaquattro), 

2. comma 

Articolo 35 – Disposizioni finali 

Le clausole mutualistiche previste dall’articolo 25 14 (duemilacin-

quecentoquattordici) del Codice Civile per la quali ficazione di 

cooperativa a mutualità prevalente, e previste nel presente statu-

to agli articoli 19 (diciannove), 22 (ventidue) e 3 3 (trentatre) 

sono inderogabili e devono essere in fatto osservat e. 

Per quanto non è previsto dal presente statuto valg ono le norme 

del vigente codice civile e delle leggi statali e r egionali sulla 

cooperazione. 


